






Relazione illustrativa del Bilancio al 31 dicembre 2016 
 

Relazione illustrativa, predisposta dal Direttore Generale, ai sensi della lettera A., comma 4, dell’articolo 9 dello 

Statuto. 

 

Il bilancio consuntivo chiuso il 31/12/2016, di cui alla presente relazione, è redatto in conformità alle 

disposizioni civilistiche e fiscali vigenti ed evidenzia gli importi delle voci corrispondenti dell’esercizio 

precedente, gli scostamenti sono quantificati, in considerazione dell’entità, nella presente relazione. 

La formazione del bilancio, inteso come insieme di prospetti contabili quantitativi e qualitativi finalizzati a 

fornire una rappresentazione della posizione finanziaria-patrimoniale e il risultato economico del periodo di un 

ente in funzionamento, cioè di un ente caratterizzato da una continuità operativa, si fonda su principi contabili 

generali e applicati. 

Il presente bilancio si è formato osservando i principi generali che postulano la comprensibilità, l’imparzialità, la 

significatività, la prudenza, la prevalenza della sostanza sulla forma, la comparabilità e coerenza, la verificabilità 

dell’informazione, l’annualità e il principio del costo. 

Nella redazione del bilancio consuntivo si è osservato quanto disposto dall’articolo 2423-bis c.c., si sono altresì 

osservati, oltre che i Principi contabili OIC, i Principi contabili per gli Enti non profit definiti congiuntamente 

dall’Agenzia per il terzo settore, dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili e 

dall’Organismo Italiano di Contabilità (Principio n. 1). 

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente: 

- lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli artt. 2423-ter, 2424 e 2425 c.c.; 

- l’iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt. 2424-

bis e 2425-bis c.c.; 

- non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci; 

- i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto a quelli adottati nel precedente esercizio; 

- i valori di bilancio consuntivo sono comparabili con quelli delle voci del bilancio consuntivo dell’esercizio 

precedente. 

Il presente bilancio è redatto secondo il principio della competenza economica, pertanto i proventi e gli oneri 

sono rappresentati se hanno trovato nell’esercizio la loro giustificazione economica. 

I criteri di valutazione adottati sono quelli specificamente previsti dall’art. 2426 e negli altri articoli del codice 

civile. Per le valutazioni di specifici casi non espressamente regolati dalle norme sopra citate, si è fatto ricorso 

ai principi contabili nazionali formulati dal CNDCEC e dal OIC. 

 



Entrando nel merito, il bilancio consuntivo chiuso al 31/12/2016, denota un decremento del valore della 

produzione, il valore, infatti, passa da Euro 4.505.468 relativi all’anno 2015 a Euro 3.793.844 relativi all’anno 

2016, con un avanzo di gestione pari a Euro 9.666, al netto delle imposte che incidono per Euro 45.214, di cui 

Euro 42.099 per IRAP e Euro 3.115 per IRES. 

 

Il Bilancio d’esercizio 2016 risente ancora delle difficoltà di disponibilità finanziaria scaturenti di riflesso a 

pari situazione di cui soffre l’intero comparto della Pubblica Amministrazione. 

Nei primi mesi dell’anno 2016 la Regione Toscana ha iniziato a erogare i contributi, collegati a progetti da 

tempo formalmente deliberati e già oggetto di specifica determina dirigenziale di attribuzione, che 

l’Associazione attendeva dai primi mesi dell’anno 2015, ma ciò non ha consentito ad Anci Toscana di poter 

far fronte complessivamente ai propri obblighi nei confronti dei fornitori che nel tempo si erano cumulati, 

ancorché sempre attentamente monitorati. 

Al fine di evitare di determinare situazioni di grave difficoltà ai fornitori e conseguentemente 

all’Associazione il Consiglio Direttivo ha deciso di sottoscrivere un contratto di mutuo con la Banca Etica per 

un importo, in linea capitale, pari a Euro 600.000. 

 

In questo quadro economico-finanziario l’attività dell’Associazione è proseguita in autonomia, 

indipendenza e rappresentatività, avendo quale primo scopo la tutela e rappresentanza degli interessi 

generali dei Comuni, delle Unioni dei Comuni e delle altre forme associative, della Città metropolitana e di 

tutti gli enti di derivazione comunale, consapevole del proprio ruolo di sistema di rappresentanza. 

Il Consiglio Direttivo in data 28/06/2016 ha approvato il progetto di fusione con l’associazione 

Legautonomie Toscana, detto progetto successivamente, nel corso dell’anno 2016, non ha potuto 

proseguire nella fusione a seguito della decisione di Legautonomie di posticipare l’operazione alla 

definizione di alcune questioni a livello nazionale.    

Alcuni Comuni risultano morosi per il versamento delle quote associative  € 189.377,17. 

Sono incrementati i progetti su cui lavoriamo insieme alla Regione (Botteghe della Salute, Osservatorio 

socio-sanitario) e sono cresciuti gli affidamenti da parte dei comuni.  

 

Il Consiglio Direttivo si è riunito regolarmente nel periodo di riferimento (12 riunioni). 

La contabilità dell’Associazione è suddivisa in sei centri di costo ed in particolare: 

- per l’attività istituzionale (Istituzionale, Progetti europei e Progetti regionali); 

- per la parte derivante dall’attività di impresa (Scuola e Commerciale); 

- per tutte quelle voci di spesa indivisibili tra le due attività (Comune). 



Ai fini fiscali le voci di spesa del centro di costo Comune sono state attribuite all’attività di impresa nella 

misura percentuale del 15,85%, che corrisponde all’incidenza percentuale dei ricavi conseguiti con l’attività 

d’impresa rispetto al totale dei ricavi. 

 

Di seguito alcune indicazioni sullo Stato patrimoniale: 

ATTIVO 

Le poste sono rappresentate da: 

x le Immobilizzazioni immateriali che non sono state ammortizzate con il criterio dell’ammortamento 

diretto, ma, per seguirne con più attenzione il loro utilizzo, sono state rettificate dal loro fondo 

ammortamento e sono rappresentate dalle Concessioni, licenze e diritti simili e Licenze d’uso software; 

x le Immobilizzazioni materiali sono rappresentate, al netto dei rispettivi fondi, da Impianti specifici, 

Attrezzatura industriale, Macchine ufficio elettroniche, Telefoni cellulari e Arredamento; 

x le Immobilizzazioni finanziarie raccolgono essenzialmente le quote delle partecipazioni nelle società 

Anci Innovazione s.r.l. per Euro 47.500, C.E.T. s.r.l. per Euro 10.000 e Reform s.r.l. anch’essa per Euro 

10.000, tutte iscritte al valore di acquisto che coincide con il valore nominale del capitale sociale. 

Laddove ritenuto opportuno le stesse sono state svalutate in considerazione dei previsti risultati di 

bilancio. 

x  i Crediti, ripartiti tra esigibili entro l’esercizio successivo e oltre l’esercizio successivo (rappresentati 

essenzialmente da quei crediti derivanti dalle attività istituzionali relative ai progetti), si incrementano 

per complessivi Euro 600.812; 

x le Attività finanziarie si incrementano di Euro 3.561; 

x le Disponibilità liquide si incrementano di Euro 454.548; 

x i Ratei e risconti attivi si incrementano di Euro 384.686, i ratei ammontano a Euro 4.616, mentre la 

maggior parte dei risconti, rappresentati dallo storno di costi relativi a esecuzioni di progetti ancora da 

svolgere, ammontano a Euro 377.589. 

 

PASSIVO 

Le poste sono rappresentate da: 

x il Patrimonio netto che si è incrementato dell’avanzo dell’esercizio corrente; 

x la voce Fondi per rischi ed oneri accoglie l’accantonamento pari a Euro 50.000 relativo alla possibile 

operazione di costituzione della Fondazione ANCI Toscana; 



x la voce Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato, ammontante a Euro 63.249, indica il debito 

maturato verso il personale dipendente calcolato in conformità alle disposizioni vigenti e corrisponde 

all’effettivo impegno nei confronti dei dipendenti alla chiusura del bilancio; 

x i Debiti, ripartiti tra esigibili entro l’esercizio successivo e oltre l’esercizio successivo, si riducono per 

complessivi Euro 1.411.662, tra i debiti oltre l’esercizio è rappresentato il mutuo acceso con la Banca 

Etica per Euro 566.886, in linea capitale; 

x i Ratei e risconti passivi si incrementano di Euro 1.724.030, i ratei ammontano a Euro 30.404, mentre la 

maggior parte dei risconti, rappresentati dallo storno di ricavi relativi a esecuzioni di progetti ancora da 

svolgere, ammontano a Euro 1.718.490. 

 

La gestione dell’Associazione nel corso dell’anno 2016 si è svolta regolarmente ed è proseguita l’azione di 

contenimento della spesa, in particolar modo, si registra il beneficio degli effetti del jobs act, che ha fatto 

ottenere ancora un risparmio sulla spesa relativa al personale dipendente per quanto attiene agli oneri 

sociali INPS. 

 

CONTO ECONOMICO 

I ricavi risultano iscritti per Euro 3.516.469 e risultano così composti: 

Euro 28.459 per prestazioni di servizi; 

Euro 250.556 per corsi di formazione; 

Euro 84.746 per contributi da progetti diversi; 

Euro 63.510 per contributi di progetti europei; 

Euro 311.931 per prestazioni di servizi ai Comuni; 

Euro 55.136 per corsi di formazione RT; 

Euro 2.105.500 per convenzioni RT; 

Euro 47.996 per progetto Servizio Civile; 

Euro 568.636 per quote associative. 

Gli altri ricavi e proventi sono iscritti per un loro totale pari a Euro 277.375, si deve segnalare che, a seguito 

dei recepimento della Direttiva n. 2013/34/UE avvenuto con il D.Lgs. n. 139/2015, che ha aggiornato la 

disciplina prevista dal Codice Civile in materia di bilancio di esercizio con l’eliminazione dell’area 

straordinaria del conto economico, e secondo quanto rilevato dall’OIC 12 le poste straordinarie positive 

sono confluite prevalentemente nella voce Altri ricavi e proventi. 

Pertanto le voci del conto Altri ricavi e proventi risultano così suddivise: 

Euro 38.000 quali altri ricavi e proventi; 



Euro 8.811 per contributi una tantum; 

Euro 2.696 per varie altre diverse causali di importi ridotti; 

Euro 227.868 per sopravvenienze attive. 

 

I costi della produzione risultano pari a Euro 3.666.594. 

Emerge una consistente riduzione delle spese per servizi che si riducono, rispetto all’anno precedente, per 

Euro 641.557, così come diminuiscono rispetto all’anno 2015 le spese per il godimento di beni di terzi per 

Euro 61.255, di contro si incrementano le spese relative al personale dipendente per Euro 221.034. 

Da osservare la voce accantonamenti per rischi: 

- quella del rischio per oneri futuri che nel 2015 riportava Euro 220.000, rappresentati da Euro 150.000 dovuti 

a seguito della possibile acquisizione della rappresentanza di UNCEM, venuta a decadere, e Euro 70.000 per 

crediti verso UNCEM ritenuti inesigibili per insolvenza della stessa, e che per il 2016 il conto riporta Euro 

50.000 dovuto al possibile onere futuro registrato a seguito dell’eventuale costituzione della Fondazione 

ANCI Toscana. 

Gli Oneri diversi di gestione riportano un incremento pari a Euro 68.995. Così come detto per la voce Altri 

ricavi e proventi, si ricorda la novità dovuta a seguito dei recepimento della Direttiva n. 2013/34/UE avvenuto 

con il D.Lgs. n. 139/2015, che ha aggiornato la disciplina prevista dal Codice Civile in materia di bilancio di 

esercizio con l’eliminazione dell’area straordinaria del conto economico, e secondo quanto rilevato dall’OIC 

12 le poste straordinarie negative sono confluite prevalentemente nella voce Altri ricavi e proventi, anche in 

questo caso l’importo complessivo di Euro 333.345 comprende poste straordinarie per Euro 249.788, 

rappresentate da sopravvenienze passive. 

Relativamente ai Proventi e oneri finanziari si segnalano gli oneri per interessi passivi per Euro 66.355 che si 

incrementano rispetto all’esercizio precedente per Euro 11.811. L’incremento è dovuto anche alle spese 

sostenute per l’accensione del mutuo con Banca Etica. 

Per quanto attiene alle Svalutazioni si è rilevata, relativamente alla partecipazione in Reform s.r.l., una 

svalutazione pari a Euro 6.600 in considerazione della bozza di bilancio 2016 che la stessa controllata ha in 

corso di approvazione. 

 

Nell’anno 2016 è proseguita l’attività di attenta verifica della corretta valutazione delle poste contabili, 

attività iniziata con questo direttivo nell’ultimo periodo dell’anno 2014. A seguito di ciò anche nell’esercizio 

2016 sono state rilevate in bilancio sopravvenienze attive e passive che parzialmente influenzano il risultato 

dell’esercizio. 

 



Si segnala che la differenza fra Valore e costi della produzione porta a un risultato positivo pari a Euro 

127.250 che, rispetto all’esercizio precedente, si riduce di Euro 41.176. 

 

Tenuto conto di quanto esposto invito gli associati ad esprimere voto favorevole al bilancio chiuso al 

31/12/2016. 

 

Il Direttore 

Simone Gheri 

 

 

 

 

 

 



A.N.C.I.  TOSCANA 
 

 Pagina 1 
 

Reg. Imp. 84033260484 
Rea.620537 

  

A.N.C.I.  TOSCANA 
 
   
 

Sede in VIALE GIOVANE ITALIA, 17 - 50100 FIRENZE (FI)   
 
 

Relazione unitaria del Collegio sindacale all’assemblea dei soci 
 

 
Signori Soci della A.N.C.I.  TOSCANA 
 
Premessa 
 
Il Collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31/12/2016, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e 
segg. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c.. 
La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi 
dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 
2, c.c.” 
 
 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. del 27 gennaio 2010, n.39 
 
Relazione sul bilancio d’esercizio 
 
abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d'esercizio dell' A.N.C.I.TOSCANA, costituito dallo stato 
patrimoniale e dal conto economico al 31/12/2016. 
 

 
Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 
 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione. 
 
Responsabilità del revisore 
 
E' nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d'esercizio sulla base della revisione legale. 
 
Abbiamo svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione elaborati ai sensi dell'art. 11, del 
D.Lgs. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento 
della revisione legale al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d'esercizio non contenga 
errori significativi. 
 
La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a supporto 
degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d'esercizio. Le procedure scelte dipendono dal 
giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio 
d'esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del 
rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio d'esercizio dell'impresa che 
fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle 
circostanze, e non per esprimere un giudizio sull'efficacia del controllo interno dell'impresa. La revisione 
legale comprende altresì la valutazione dell'appropriatezza dei principi contabili adottati, della 
ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la valutazione della 
presentazione del bilancio d'esercizio nel suo complesso. 
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Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
 
 
A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale ed economica dell' A.N.C.I. TOSCANA al 31/12/2016 del risultato economico per l'esercizio 
chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione 
 
 
Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari, 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere, come 
richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione, la cui responsabilità 
compete agli amministratori con il bilancio d'esercizio dell'A.N.C.I.  TOSCANA al 31/12/2016. 
A  nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d'esercizio dell' A.N.C.I.  TOSCANA al 
31/12/2016. 
 
 
B) Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2 del Codice Civile 
 
B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c. 
 
Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 
 
Il Collegio sindacale conferma che: 
  
- l’attività tipica svolta dall'associazione non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente con 
quanto previsto all’oggetto sociale; 

- l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti sostanzialmente invariati; 

- le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non sono sostanzialmente mutate, eccetto la trasformazione di 
contratti di collaborazione trasformate in contratti di lavoro dipendente; 
 
- quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto delle risultanze dei valori espressi 
nel conto economico per gli ultimi due esercizi, ovvero quello in esame (2016) e quello precedente (2015). È 
inoltre possibile rilevare come l'associazione abbia operato nel 2016 in termini confrontabili con l’esercizio 
precedente e, di conseguenza, i nostri controlli si sono svolti su tali presupposti avendo verificato la 
sostanziale confrontabilità dei valori e dei risultati con quelli dell’esercizio precedente. 
 
Le attività svolte dal Collegio sindacale hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio e nel 
corso dell’esercizio stesso sono state regolarmente svolte e documentate le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e 
di tali riunioni sono stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime. 
 
Attività svolta 
 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2016 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle 
Norme di Comportamento del Collegio Sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

 
In particolare: 

 
• Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione. 
• Abbiamo ottenuto dal Direttore Generale dell’Associazione, durante le riunioni svolte, informazioni 
sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 
maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall'Associazione. 
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• Non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, 
azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l'integrità del patrimonio sociale. 
• Il Collegio non ha riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali, comprese quelle effettuate con parti 
correlate; 
• Nel corso dell'esercizio non sono pervenute al collegio denunce ai sensi dell'Art. 2408 del codice 
civile; 
•  Al Collegio non sono pervenuti esposti. 
• Il Collegio nel corso dell'esercizio non ha rilasciato pareri ai sensi di legge;  
 

 
B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 
 
Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2016 è stato approvato dal Comitato Direttivo e risulta 
costituito dallo stato patrimoniale e dal conto economico. 

 
Inoltre: 
– Il Direttore Generale ha, altresì, predisposto la relazione sulla gestione di cui all’art. 2428 c.c.; 
– tali documenti sono stati consegnati al Collegio sindacale in tempo utile affinché siano depositati 
presso la sede della società corredati dalla presente relazione, e ciò indipendentemente dal termine 
previsto dall’art. 2429, comma 1, c.c.. 

 
È stato, quindi, esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale sono fornite ancora le seguenti ulteriori 
informazioni: 
I criteri utilizzati nella redazione del bilancio chiuso al 31/12/2016 si discostano dai medesimi utilizzati per la 
formazione del bilancio del precedente esercizio, per effetto della prima applicazione delle modifiche 
introdotte nell’art. 2426 c. c. ad opera del D.Lgs n. 139/2015;  

 
Lo stato patrimoniale evidenzia un risultato d'esercizio positivo  di Euro 9.666,00 e si riassume nei seguenti 
valori:  
 
Attività € 6.127.960 

Passività € 5.788.121 

Patrimonio netto (escluso utile 
d'esercizio) 

€ 330.173 

Utile d'esercizio € 9.666 
 

 
Il conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori: 
 

Valore della produzione (ricavi non finanziari) Euro 3.793.844  

Costi della produzione (costi non finanziari) Euro 3.666.594  

Differenza Euro 127.250  

Proventi e oneri finanziari Euro - 66.282  

Rettifiche di valore di attività finanziarie Euro - 6088  

Risultato prima delle imposte Euro 54.880  

Imposte sul reddito Euro 45.214  

Utile (Perdita) dell’esercizio Euro 9.666  

 
Risultato dell’esercizio sociale 
 

Il risultato netto accertato dal Comitato Direttivo relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2016, come anche 
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evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere positivo per euro 9.666,00. 
 

 
B3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 
 
Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il Collegio sindacale propone all’assemblea di approvare 
il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2016, così come redatto dagli amministratori. 

 
 

Firenze, 10 aprile 2017  
 
Il Collegio sindacale 

 
Presidente Collegio sindacale  Mauro Sacchetti 
Sindaco effettivo  Raffaella Silvestri 
Sindaco effettivo                                                        Boninsegni Roberto 
 

 

 


